
 

RETE	CULTURA	VIGEVANO	E.T.S.	–	c/o	APC,	Corso	Cavour,	82	–	27029	VIGEVANO	–	C.F.:	94035680183	
RUNTS:	Rep.	N.	128923	del	26.03.2024	–	email:	reteculturavigevano@gmail.com	–	Tel.	333	328	6750	

 

 

QUALE FUTURO INDUSTRIALE PER QUESTA CITTÀ CHE SI 
TRASFORMA? 

Un dialogo tra verità e falsi miti. 

 

Vigevano, sabato 3 ottobre, ore 10, auditorium San Dionigi. 

Un	dialogo	a	più	voci	che	rappresenta,	senza	dubbio,	uno	degli	incontri	più	importanti	del	
Festival	delle	Trasformazioni.	L’edizione	numero	10	s’intitola	“Governare	l’incertezza	–	
L’intelligenza	arti?iciale,	opportunità	e	disuguaglianze”	ed	è	organizzata,	come	sempre,	da	Rete	
Cultura	Vigevano.	L’appuntamento	per	“Quale	futuro	industriale	per	una	città	che	si	
trasforma	in	un	mondo	che	si	trasforma”	è	per	sabato	3	ottobre	alle	10	presso	l’auditorium	
San	Dionigi,	a	Vigevano.	Come	sempre,	l’ingresso	è	libero	e	gratuito.	

Il	dialogo	con	Valentina	Pacetti,	docente	di	Sociologia	dei	processi	economici,	del	lavoro	e	
dell’organizzazione	all’università	di	Milano	Bicocca,	coinvolgerà	Giuliano	Noci,	docente	di	
Ingegneria	economico-gestionale	al	Politecnico	di	Milano,	Massimo	Angeleri,	vicepresidente	
di	Assomac,	Luigi	Grechi,	presidente	di	Confartigianato	Lomellina,	Massimo	Martinoli,	
presidente	del	Comitato	di	Zona	Lomellina	di	Assolombarda,	Anilkumar	Dave,	esperto	di	
Space	Economy	e	co-fondatore	di	Darwix,	Alessandro	Ferrari,	docente	di	Innovazione	
didattica	e	comunicazione	digitale	all’Università	di	Pavia	e	ceo	di	ARG0	Vision,	e	Alessandro	
Rano,	imprenditore	e	fondatore	di	Fabbrica	Vigevano.	Coordina	Sergio	Dulio,	esperto	di	
innovazione	e	advisor	per	il	trasferimento	tecnologico	dell’Istituto	Italiano	di	Tecnologia.	

«L’incontro	–	sintetizza	Sergio	Dulio	–	sarà	l’occasione	per	capire	dove	l’avvento	di	tecnologie	
come	l’Ia	sta	portando	la	manifattura.	Inoltre,	per	fare	il	punto	su	come	e	con	quali	risorse	le	
imprese	della	nostra	città,	nei	settori	che	ne	hanno	fatto	la	storia,	stiano	affrontando	queste	
sXide.	Ma	anche	per	guardare	altrove,	in	nuovi	settori	industriali	ed	economici	emergenti	che	le	
potranno	afXiancare	nel	futuro».	

	

 

 

 

 


